Alle ore 11.20   il Sindaco Presidente, Dott. Armando Piazza, alla presenza di n. 11 Consiglieri, introduce l'argomento e illustra la presente deliberazione.

Apre quindi la discussione.

A questo punto nessuno intervenendo,

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni:

- n. 52 del 28.12.98 avente ad oggetto: "Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili", esecutiva;

- n. 48 del 27.11.2000 avente ad oggetto: "Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili. Modifiche ed integrazioni", esecutiva;

- n. 16 del 05.05.2003 avente ad oggetto: "Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili. Modifiche ed integrazioni", esecutiva;

-  n. 38 del 22.12.2005 avente ad oggetto: "Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili. Modifiche ed integrazioni", esecutiva; 

-  n. 53 del 22.12.20075 avente ad oggetto: "Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili. Modifiche ed integrazioni", esecutiva;

CONSIDERATO che la norma prevista al comma 6 dell'art. 2  "Detrazioni e riduzioni"  del Vigente Regolamento Comunale sull'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili ha creato dubbi interpretativi in fase di applicazione, pertanto si ritiene opportuno apportare le seguenti modifiche:

A. CASSARE all'art. 2 comma 6 il terzo periodo : "Se successivamente richiesto dal Comune, tale documentazione dovrà essere esibita nei modi e nei termini stabiliti, pena l'esclusione dell'agevolazione";

B. AGGIUNGERE all'art. 2 comma 6 il seguente periodo: "Per usufruire delle agevolazioni di cui ai commi precedenti il soggetto interessato dovrà presentare la predetta certificazione/documentazione/ dichiarazione sostitutiva entro e non oltre la scadenza prevista dalla normativa per il pagamento del saldo ICI dell'anno  cui è riferita l'agevolazione."

RITENUTO quindi di  modificare l'art. 2 comma 6 del Vigente Regolamento Comunale per l'applicazione dell'I.C.I. nel seguente modo:

Art. 2 – Detrazioni e Riduzioni

….. omissis…

6. Il soggetto interessato dovrà attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto richieste per la fruizione delle agevolazioni di cui ai commi precedenti, mediante l'esibizione di specifica certificazione o documentazione comprovante fatti e situazioni in genere, ovvero stati e qualità personali; in luogo di essa è ammessa una dichiarazione sostitutiva. Per usufruire delle agevolazioni di cui ai commi precedenti il soggetto interessato dovrà presentare la predetta certificazione/documentazione/ dichiarazione sostitutiva entro e non oltre la scadenza prevista dalla normativa per il pagamento del saldo ICI dell'anno  cui è riferita l'agevolazione.

RILEVATO altresì che l'art. 1 comma 175 della L. 296 del 27.12.2006 ha espressamente abrogato la lettera l) dell'art. 59 del D. Lgs. 15.12.1997 n. 446 che prevedeva la semplificazione del procedimento di accertamento attribuendo alla Giunta Comunale il compito di decidere le azioni di controllo in materia di Imposta comunale sugli Immobili;

VISTO l'art. 52 del D. Lgs. 446 del 15.12.1997;

CONSIDERATO che l'art. 5 "Accertamento" del Vigente Regolamento Comunale sull'applicazione  dell'Imposta Comunale sugli Immobili attribuisce alla Giunta Comunale il compito di decidere delle azioni di controllo , per cui si ritiene opportuno apportare le seguenti modifiche:

A. SOSTITUIRE il comma 1 con il seguente testo :"Contestualmente all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione/Piano delle Risorse e degli obiettivi, ed in relazione al fabbisogno finanziario, la Giunta Comunale decide annualmente le categorie di immobili o di contribuenti da assoggettare a verifica fiscale."

B. ABROGARE l'intero comma 2 dell'art. 5;

RITENUTO quindi di modificare l'art. 5 Accertamento del Vigente Regolamento Comunale per l'applicazione dell'I.C.I. nel seguente modo:

Art. 5 – Accertamento

1 Contestualmente all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione/Piano delle Risorse e degli obiettivi, ed in relazione al fabbisogno finanziario, la Giunta Comunale decide annualmente le categorie di immobili o di contribuenti da assoggettare a verifica fiscale.

2. Al fine di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso in merito alla determinazione del valore delle aree fabbricabili, il Consiglio Comunale approva periodicamente e per zone omogenee i valori di riferimento per il calcolo della base imponibile.

VISTI i pareri prescritti dalla normativa di cui al D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, art. 49, che di seguito si trascrivono:

-
Responsabile Ufficio Ragioneria - parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile: favorevole;

PROCEDUTOSI a votazione palese per alzata di mano con l'assistenza degli scrutatori Sigg.ri: Casazza, Parmigiani, Previdi  e con il seguente esito:

Consiglieri presenti: n. 11

Consiglieri astenuti: 
n. /

Consiglieri votanti:  
n. 11

Voti favorevoli:      
n. 11

Voti contrari:        
n. /

Proclamato dal Sindaco,

DELIBERA

1) DI APPORTARE al Regolamento Comunale per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili le seguenti modifiche;

A. CASSARE  all'art. 2 comma 6 il seguente periodo : "Se successivamente richiesto dal Comune, tale documentazione dovrà essere esibita nei modi e nei termini stabiliti, pena l'esclusione dell'agevolazione";

B. AGGIUNGERE all'art. 2 comma 6 il seguente periodo: "Per usufruire delle agevolazioni di cui ai commi precedenti il soggetto interessato dovrà presentare la predetta certificazione/documentazione/dichiarazione sostitutiva entro e non oltre la scadenza prevista dalla normativa per il pagamento del saldo ICI dell'anno cui è riferita l'agevolazione."

C. SOSTITUIRE il comma 1 con il seguente testo :"Contestualmente all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione/Piano delle Risorse e degli obiettivi, ed in relazione al fabbisogno finanziario, la Giunta Comunale decide annualmente le categorie di immobili o di contribuenti da assoggettare a verifica fiscale";

D. ABROGARE l'intero comma 2 dell'art. 5;

2) DI APPROVARE, di conseguenza, il testo coordinato con le integrazioni e modificazioni del  Regolamento Comunale per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili che, allegato sotto la lettera A), forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

3) DI DARE ATTO che detto regolamento sostituisce integralmente quello allegato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 22.12.2007;

4) DI TRASMETTERE entro 30 giorni dalla data di adozione la presente deliberazione alla Direzione Centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze;

5) DI DEMANDARE all'Ufficio Tributi le incombenze derivanti dalle variazioni di cui sopra.
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REGOLAMENTO COMUNALE

PER L'APPLICAZIONE

DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

Approvato  con delibera di Consiglio Comunale n. 52 del 28.12.1998

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 27.11.2000

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 05.05.2003

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 22.12.2005

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 53 del 22.12.2007

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 20.12.2008

Art. 1 - Ambito di applicazione
1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli artt. 52 e 59 del D.Lgs. 15.12.92, n. 446, disciplina l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili - I.C.I. - di cui al D.Lgs. 30.12.92, n. 504 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Art 2 - Detrazioni e riduzioni
1. Agli effetti dell'applicazione delle agevolazioni in materia di Imposta Comunale sugli Immobili si considerano parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, anche si distintamente iscritte in catasto. L'assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche si in quota parte, dell'abitazione nella quale abitualmente dimora, sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

2. Ai fini di cui al comma 1), si intende per pertinenza il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale.

3. Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate ad ogni altro effetto stabilito nel D.Lgs. n. 504 del 30.12.92, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso D.Lgs. Resta altresì fermo che la detrazione spetta soltanto per l'abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto, l'agevolazione di cui al comma 1) nella possibilità di applicare la stessa aliquota prevista per l'abitazione principale.

4. In aggiunta alla fattispecie di abitazione principale, considerate tali per espressa previsione legislativa, sono equiparate a quest'ultima le abitazioni concesse dal soggetto passivo in uso gratuito a parenti in linea retta di 1° grado, che la occupano quale loro abitazione principale.

5. Le agevolazioni di cui al comma 4. si traducono in:

a) applicazione della stessa aliquota prevista per l'abitazione principale;

b) detrazione dall'imposta dovuta, così come previsto dall'art. 8 del D.Lgs. n. 504/1992.

6. Il soggetto interessato dovrà attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto richieste per la fruizione delle agevolazioni di cui ai commi precedenti, mediante l'esibizione di specifica certificazione o documentazione comprovante fatti e situazioni in genere, ovvero stati e qualità personali; in luogo di essa è ammessa una dichiarazione sostitutiva. Per usufruire delle agevolazioni di cui ai commi precedenti il soggetto interessato dovrà presentare la predetta certificazione/documentazione/ dichiarazione sostitutiva entro e non oltre la scadenza prevista dalla normativa per il pagamento del saldo ICI dell'anno  cui è riferita l'agevolazione.

7. Le norme di cui al presente articolo si applicano per gli immobili per i quali questo Comune è soggetto attivo di imposta, ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. n. 504 del 30.12 92, ed hanno effetto, con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente Regolamento.

Art. 3 - Esenzioni
1. Ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. 04.12.97, n. 460, sono esenti dal pagamento dell'imposta gli immobili di proprietà delle Organizzazioni Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS) regolarmente iscritte all'anagrafe unica delle ONLUS presso il Ministero delle Finanze. L'esenzione è concessa su richiesta sottoscritta dal legale rappresentante dell'Organizzazione e ha decorrenza dalla data di presentazione della richiesta suddetta.

2. L'esenzione di cui all'art. 7 comma 1 lettera i) del D.lgs. 504/92 si applica agli immobili a condizione che gli stessi oltre che utilizzati siano anche posseduti dal soggetto utilizzatore.

Art. 4 - Versamenti

1. L'imposta dovuta deve essere corrisposta mediante versamento su conto corrente postale intestato alla Tesoreria del Comune, ovvero direttamente presso la tesoreria medesima, oppure tramite sistema telematico. La Giunta determina la quota di rimborso spese a carico del contribuente per il servizio on line.

2. L'imposta, di norma, è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo, proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. Tuttavia si considerano regolari i versamenti effettuati da un coniuge contitolare anche per conto dell'altro (anche qualora la dichiarazione o la comunicazione presentata non sia congiunta) purché la somma versata rispecchi la totalità dell'imposta relativa all'immobile condiviso.

3. La norma di cui al comma 2) si applica anche per i versamenti effettuati con riferimento a periodi di imposta pregressi. 

4. Non si effettuano versamenti di importo fino a € 2,07. Se è inferiore al minimo, l'importo della prima rata si recupera con il versamento a saldo.
Art. 5 - Accertamento

1. Contestualmente all'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione/Piano delle Risorse e degli obiettivi, ed in relazione al fabbisogno finanziario, la Giunta Comunale decide annualmente le categorie di immobili o di contribuenti da assoggettare a verifica fiscale.

2. Al fine di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso in merito alla determinazione del valore delle aree fabbricabili, il Consiglio Comunale approva periodicamente e per zone omogenee i valori di riferimento per il calcolo della base imponibile.

Art. 6 - Incentivi per l'attività di accertamento

1. In relazione a quanto consentito dall'art. 3, comma 57 della legge n. 662 del 23.12.1996 e dalla lettera p) del comma 1 dell'art. 59 del D.Lgs. n. 446 del 15.12.1997 è istituito un fondo speciale finalizzato al miglioramento dell'efficienza dei servizi tributari comunali. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è alimentato annualmente con l'accantonamento di una percentuale pari all'8% delle somme effettivamente riscosse dall'evasione fiscale sulla base degli avvisi di liquidazione e di accertamento emessi.

3. I contributi a carico dell'Ente sulle quote di incentivo erogate si intendono conteggiate fuori dall'ammontare del fondo di cui al comma 2 del presente articolo.

4. Le somme accantonate sono ripartite fra il personale addetto che nell'anno ha prestato la sua opera al servizio tributi e al Responsabile del servizio stesso in base a percentuali di riparto fissate dalla Giunta Comunale.
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